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 comunisti italian i saluta-

no cordialmente t'  XX X Con-
gresso del Partit o socialista, 
clip inizi a oggi i suoi lavori 
a . Siamo migliai a che 
nel Partit o socialista mili -
tammo e, se in un momento 
decisivo per  la -vita nostra e 
per  il Paese ritenemmo ne-
cessario staccarcene, abbiamo 
sempre conservato il com-
mosso ricord o di lotte, alle 
quali demmo molt i e begli 
anni^  della nostra gioventù. 
Tutt i i comunisti italiani , 
inoltre , sanno quanta impor -
tanza abbia oppi per  la causa 
del socialismo e della pace il 
patto di unit à d'azione fr a i 
due partit i e sono lieti e fier i 
che questa alleanza dia otti -
mi risultat i anche per  il Par-
tit o socialista. 

 Consreàso di o bi 
riunist e in un momento par-
ticolarmente grate per  il no-
stro Paese, ma anche in un 
momento di ascesa del Par-
tit o socialista. Per  vali anni 
srli hanno cantato il « e pro-
fundi s » quegli stessi che oggi 
jrl i fanno la corte, lo coprono 
di^  fior i e di buoni consigli. 
ir  strizzano l'occhio. 17 pro-
pri o in questi giorni che alla 
Camera un deputato d.c. ha 
augurato in un suo o.d.p. e ie 
più costruttiv e intese demo-
cratiche > spiegando aperta-
mente. e prim a del toto, che 
intendeva riferirs i ad un e\cn-
tunl e apparentamento eletto-
ral e fr a a cristiana 
e Partit o socialista. a map 
^ioran/ a democristiana ha 

. a scrutini o segre-
to. l'augurio . Ne sono seguite 
-mentite tia part e di dirigen-
ti clericali , polemiche jriorna -
listiche e infin e un chiari -
mento del

Fatto sintomatico: questo 
« hiarinient o ha confermato la 
proposta di apparentamento, 
presentandola nientemeno che 
< omo un mezzo per  rendere 
tana la disposizione princi -
pale della proposta legge-
iruffa . poiché la somma dei 
\ot i che potrebbero riporta -
re la , i tr e sciocchi al 
suo servizio ed il Partit o so-

"  cialista supererebbe ' i l 63 % 
dei voli e quindi ne seguìreb-
l>ero automaticamente la ca-
duta del premio di maggio-
ranza e l'applicazione della 
proporzionale. U Aventi! ha 
già replicato seccamente che 
e attenuazione dell'opposizio-
ne e intese sono sempre pos-
Nibili , ma non su "questa" 
legge e non su "questa"  po-
litic a ». 

Quali che siuuu i calcoli 
th e hanno ispirat o uua mossa 
cosi pueril e è certo che essa 
dimostra due cose: in prim o 
luogo le =erie difficolt à in cui 
-i dibattono i sostenitori del-
la truff a elettorale; in secon-
do luogo, e soprattutto, essa 
dimostra la forza e l'autorit à 
<onquis|ate dal Partit o so-
« inlista. e di sfa-
sciarlo è crollata; e e Ca-
pperi stesso, che aizzò gli scis-
tionist i e puntò a frattur a 
di Palazzo Barberini , è co-
stretto a o di au*r 
mancato il colpo e si trov a 
di front e ad un Partit o più 

i e più .-aldo. 
l Partit o socialista, com-

battendo in questi anni aspre 
battaglie accanto al Partit o 
<oniunista. ha rafforzat o la 

a compagine, ha aumentato 
i suoi iscritti , ha raccolto nn 
mafzior  numero dì voti , ha 
accresciuto la sua influenza. 

o ha conservato larghe 
simpatie fr a le masse operaie 
v contadine, ne ha acquistato 
tr a i ceti medi e piccolo-bor-
she-i ed è così diventato un 
partit o caratteristico per 
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e rivendica il diritt o 
di proporr e modifiche alla legge 

Gronchi pretende di respingere gli emendamenti al T. U. della vecchia legge elettorale -  compagno 
 Togliatti denuncia la gravità di questo nuovo attentato ai diritti  fondamentali del

Bettio l costrett o a r i t i ra r e i l su o ordin e de l giorn o 
a battaglia parlamentare 

contro la legge ruba-vot i è 
ripresa alle 16 di ieri , ne l-
l'aul a di , con 
una clamorosa ritirat a d ei 
grupp i di maggioranza. Esau-
rit i nella giornata di dome-
nica gli ordin i del giorno del-
l'Opposizione (e ciò per  con-
sentire la discussione delle 
mozioni s u l l a tredicesima 
mensilità ai pensionati stata-
li ) la Camera avrebbe dovuto 
esaminare il famoso ordin e 
del giorno della maggioranza, 
firmat o da Bettiol e dagli 
esponenti degli altr i tr e par -
tit i favorevoli al la legge. Su 
questo ordin e del giorno la 
maggioranza faceva grande 
affidamento: Bettiol e com-
pagni credevano di aver  esco-
gitato un mezzo capace di 
impedir e all'Opposizione di 
presentare, discutere e votare 
proposte di modifica alla leg-
ge. a stampa governativa 
aveva definit o questo ordin e 
del giorno addirittur a come 
una arma segreta che avreb-

be sconvolto i piani delle si-
nistr e e aperto alla maggio-
ranza la via della vittoria . 

a i l Presidente Gronchi di -
chiarò improponibil e l'ordin e 
del giorno Bettiol , ordin e del 
giorno che sintetizzava i pun-
ti essenziali della legge. 

 scacco di Bettiol 
Prendendo atto di questo 

serio scacco, i clericali e i 
lor o satelliti avevano annun-
ciato, per  bocca dell'on. Bet-
tiol , di modificare l'ordin e del 
giorno, limitandol o all'affer -
mazione dei due punti pr in -
cipali della legge: l'apparen-
tamento e il premio di mag-
gioranza. a questa nuova 
formulazione (accettala da 
Gronchi) fu anch'essa defini-
ta improponibil e dall'Opposi-
zione la quale, tenendo ferma 
questa riserva, presentò oltr e 
200 emendamenti all'ordin e 
del giorno stesso. 

a nuova formulazione del-
l'ordin e del giorno Bettiol fu 
sbandierata ancora una volta 

La protesta dei deputati 
comunisti e socialisti 

 gruppi parlamentari comunista e sociali-lj  »i -0110 
riunit i ieri , in 6edula comune, suhito dopo la sospensione 
ilei lavori dell'A'&entble a chiesta dal compagna Togliatti . 
Essi hanno approvato questo ordine del giorno di protesta, 
che i presidenti dei due gruppi hanno recato a Gronchi: 

/ deputati dei Gruppi socialista e comunista della Ca-
mera. dopo il  voto della maggioranza che, violando la 
costante pratica delta Camera dei  e del Senato, 
ha annullato il  diritto regolamentare dei deputati di di' 
chiarare e motivare il  loro voto; 

di fronte alla proposta del  che limita e 
in parte annulla la prerogativa parlamentare che si esprime 
nel diritto di presentare ad una legge proposta dal governo 
gli emendamenti che rinsnm deputato ritenga necessarii 
ed opportuni; 

incaricano i Comitati  dei due Gruppi di espri-
mere al  la loro protesta e di chiedergli che il 

 venga applicato secondo la lettera e la pratica 
costante. 

respingono qualsiasi responsabilità per Vinusprimento 
del dibattito che inevitabilmente sarebbe la conseguenza 
di ogni violazione del

, 7 gennaio 1953. 

dalla stampa come un'arm a 
segreta che avrebbe precluso 
la maggior  part e delle propo-
ste di modifica che l'Opposi-
zione intendeva avanzare. , 
come le famose armi segrete 
inventate dai fascisti quando 
stavan per  perdere la guerra, 
anche l'ordin e del giorno Bet-
tiol si è risolt o in una bolla 
di sapone. l capo del gruppo 
d. e, rendendosi conto c h e 
l'ordin e del giorno avrebbe 
praticamente holtanto antici -
pato la battaglia degli emen-
damenti, è stato costretto a 
ritirarlo . 

Tale colpo di scena si è 
verificat o dopo che, per  circa 
un'ora , la Camera aveva di -
scusso sulla proposta del-
l'on . O , affin -
chè fosse abbinata la discus-
sione del progetto elettorale 
governativo ad una proposta 
di legge dell'on.

) per  l'esercizio del d i -
ritt o di voto dei marittim i in 
servìzio. a tesi di o 
è stata appoggiata dai com-
pagni  e , in 
base all'art . 133 del -
mento che prescrive l'abbina-
mento di tutt e le leggi iden-
tiche o vertenti su identica 
materia. a  si è 
rifiutat o di far  ciò e -
ZATTO , non volendo sotto-
porr e al peso della maggio-
ranza una interpretazione del 

, ha ritirat o la 
sua proposta. 

A questo punto, sono le 
16,55,  ricord a che 
l'unic o ordin e del giorno ri -
masto in piedi è quello di 
Bettiol e chiede al presenta-
tor e cosa intenda fare. 

: Non insisto. 
: Cosa significa 

« non insìsto? » o ritira ? 
 (con voce rasse-

gnata): Ebbene, lo ritiro . o 
annuncio di Bettiol suscita 
ilarit à a sinistra. i banchi 
di Opposizione partono frec 
ciate sarcastiche: « Finiscono 
cosi le vostre armi segrete? 
Perchè non ci avete pensato 
prima ? Avreste risparmiat o 
una figuraccia. Un'altr a volta 
fattelo scrivere bene, povero 
Bettiol », commenta infin e 

: l ritir o del-
l'od.g. Bettiol rappresenta un 
fatt o politic o e il presentatore 
ha il dovere di spiegare le 
ra trion i del suo etto. 

PAJETTA : e spiegazioni 
le darà a Gedda. 

 tace e
commenta: l o dà 
facoltà a chi ritir a un o. d. g. 
di spiegarne i motivi , ma non 
lo obbliga a farlo . o quindi 
non posso null a in questo 
caso.

 Viola 
l E annuncia 

quindi che, caduto l'ultim o 
ordin e del giorno, la Camera 
deve passare all'esame dei 
numerosissimi emendamenti 
all'articol o unico di cui è 
composta la legge. Egli si 
appresta quindi a fare una 
classificazione degli emenda-
menti, cominciando col di -
chiarar e improponibil e quel-
lo dell'on. Viol a .il quale chie-
de che le elezioni si svolgano 
con il sistema del collegio 
uninominale. Questo emenda-
mento. dice Gronchi, è im -

proponibile , perchè modifica 
radicalmente la legge in esa-
me e va considerato quindi 
non come un emendamento 
ma come una nuova propo-
sta di legge. 

A rivendica il suo di -
ritt o di modificare radical-
mente la legge.  ri -
badisce i l suo punto di v i -
sta e annuncia subito dopo 
che, a suo avviso, altr i 117 e-
mendamenti dell'Opposizione 
sarebbero anch'essi impropo-
nibil i ( in base all'art . 90 del 

) in quanto e-
stranei all'argomento in di -
scussione. 

a legge presentata dal go-
verno. dichiar a , 
modifica solo tr e articol i del 
Testo Unico per  le elezioni 
della Camera.  117 emenda-
menti propongono invece mo-
difich e ad altr i articol i del 
Testo Unico e non possono 
quind i esser  considerati atti -

nenti all'oggetto in esame di 
front e all'assemblea. 

e gravi dichiarazioni di 
Gronchi muovono vivaci pro-
teste a sinistra e da questo 
momento si accende una v i -
vace battaglia procedurale e 
sostanziale, perchè l'Opposi-
zione rivendica i l pieno dirit -
to di proporr e liberamente 
modifiche non solo alla legge 
del governo ma all'inter o 
Testo Unico elettorale. 

Subito i l compagno -
N  pone la questione n ter-
min i estremamente chiari . 

. 90 del , 
dice i l segretario del gruppo 
comunista, dà al̂  Presidente 
una ampia facoltà discrezio-
nale, la facoltà di negare l'ac-
cettazione, lo svolgimento e 
la votazione di ordin i del 
giorno, di emendamenti e di 
articol i aggiuntivi , ma ad 

(Continua, n 5. pag. 7. col.) 

Non rimangan o orfani ! 

 bimbi del : , di 9 anni, e , di 5. 
Per  strappare alla sedia elettrica i lor o genitori, milion i di 

uomini si sono mobilitat i in tatt o 11 mondo 

O O SCACCO O A O O 

Schuman l'uomo del riarm o tedesco 
non parteciperebbe al governo r 

Bidaidt lo sostituirebbe -  </i fronte alle difficoltà della formazione del ministero 

PER LIBERARS I DEGLI OPPOSITORI ALL A TRUFFA ELETTORAL E 

a direzione del  ratific a 
le sanzioni contro la sinistra 

Anche la sezione di Ancona autonoma — i a Treviso 

 dibattil o sulla legge elet-
toral e truffaldin a è Tipre' O 
eri alla Camera m modo ab-

.. bastanza drammatico. a un 
n , - "{lato . la maggioranza clericale 

nostro  ae?e, dove il profeta-1^ aggiunto alla sua collezione 
riat o industrial e e rural e è 
minoranza numerica e dove 
le e categorie in-
termedie «entono gravemente 
l'oppressione e la povertà di 
una struttur a sociale arr e ir a 
la. ma a quale pesa il do-
mini o di ristrett i grappi ac 
centrator i del potere econo-
mico e della rochezza e ten-
denti ad un restine c lerko-
fascbta. l Partit o socialista 
non «ì è spappolato come 
ir e i alleati » della . an-
zi™ f.\ idrati-ment e ì rapport i 
fr a il . e il . e le lor o 

e -nn» ben dher>i 
da quelli che la - ha im-
posto ai «uoi reseieoda. 

Ciò che clericali e simil i 
non o a capire è * he i 
5ueec>*i dt l Partit o -ociali-ta 
t-ono dovati alla ^riustezza 
della <ua politica. i so-
no coloro che la «uà c*t«tcnza 
-te>?a attribuiscono ad oscu-
re macchinazioni mo^covit-. 
a?li intrich i di Togliatt i ed 
alla circa coccia tassine dì 
Venni o di \forandi . 1 dirì -
genti socialisti hanrr o il gran-
de merit o di a*er  capito qua-
l i pote.u; .̂  essere le ragioni 
di vit a del loro Partil o nel' 
no*tr n Pae-c. o propu-
gnato e «volto una politic a 
adeguata che. ad esempio, ha 
evitato al . la fine della 

a francese, chf 
ha qua*! «ventato irl i insisten-
ti sforzi americani per  di-
sporre in a di una inas-
t a di mano\ra socialdemo-
cratica e che ha portat o il 
F.S.  ad una forza crescente 

e seno scacco: la |Un nuovo 
sua principal e « arma segreta , 
l'ordin e del giorno Bettiol, e 
stato ritirat o anche nella se-
conda formulazione. A  atto 
pratico, l'espediente di questo 
ordin e del giorno si è rivelato 
una madornale sciocchezza, ol-
treché un sopruso! a in pan 
tempo la maggioranza, median 

nell'arena nazionale ed inter -
nazionale. 

Questa politica ha per  ba-
se l'unit à della classe operaia 
e quindi l'alleanza con il Par-
tit o comunista o si è svi lup-
pata nella lotta per  la dife-
sa delle libert à democratiche, 
della Costituzione e della -
pubblica. per  la difesa delle 
condizioni economiche e mo-
ral i di tutt e le categorie la-
voratrici . per  la difesa della 
pace minacciata dalla Santa 
Alleanza americano-*  aticane-
sca. n queste lott e siamo sta-
ti fraternamente unit i sociali-
sti, comunisti, democratici in -
dipendenti; e solo a noi tutt i 
si deve se la marcia clerico-
fa scista incontr a tanti ostaco-
l i ed è tanto lontana dalle 
mèta agognata Così siamo 
certi che continueremo: il 
XXX Congresso del  rin-
salderà l'alleanza fr a tutt e le 
forze sinceramente democra-
tiche, le quali non vogliono 
che a piombi in una 
nuora controriforma , clerica-
le quanto aindeol-jgia e con 
una base economica p;utocra-
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te una assurda e inaccettabile 
decisione di Gronchi, ha com-
piut o una sopraffazione dop-
piamente grave: ha negato ai 
deputati il diritt o di proporr e 
modifiche a tutt a la legge elet-
toral e cui si riferisce il proset-
to di legge truffaldin o e ha, 
di conseguenza, creato un pre-
cedente che viene praticamente 
a sopprimere o a limitar e an-
che per  il futur o una delle 
principal i prerogative parla-
mentari . 

a sopraffazione ha trovato) 
una solenne e serena risposta 
che è anche un monito assai 
serio. Ai fin i pratici , ad ogni 
modo, essa non appare molto 
più intelligente delle altr e che 
la maggioranza ha tentato o 
ha in animo di tentare. 

Ogni giorno che passa rende 
in realtà più problematica la 
sorte della grande truff a elet-
torale; e la crisi socialdemocra-
tica si incarica di sottolineare 
la più generale crisi dello 
schieramento governativo. Og-
gi la direzione saragattiana ha 
ratificat o l'espulsione di Codi-
gnolà e la sospensione di Cala-
mandrei. Con questo atto, Sa-
ragat ha respinto l'ultim o in-
vit o che gli era stato rivolt o 
dalla sinistra perchè l'irrepara -
bil e fosse evitato: il gesto ai 
Saragat ha sanzionato e rati -
ficato. in realtà, non la espul-
sione di Codignola e Calaman-
drei. ma o sfacelo del partit o 
socialdemocratico. l comuni-
cato diramato da Saragat ag-
giunge poi che «gli interessati 
secondo lo Statuto, hanno la 
facoltà di ricorrer e al prossi-
mo Consiglio nazionale che, nel 
caso, verrebbe tempestivamente 
convocato ». i l riferiment o al 
Consiglio nazionale non ha alcun 
valore politico, essendo questo 
un diritt o statutario dei colpiti 
da prowrfiment i disciplinari . 

Con» è noto, i l ritir o del 

provvedimenti disciplinar i con-
tr o Codignola e Calamandrei 
era stato posto da tutt i gli e-
sponenti .della sinistra -
dolfo. Vittorelli , Cossu. Grep-
pi. Faravelli, Caleffi, , 
Giavi, Beliardi , Bonfantini ecc ) 
come condizione per  un rien-
tr o nel partit o di rutt a la cor-
rente del partito . a tenace il -
lusione di Saragat. cioè quella 
di isolare gli uni dagli altr i 
zìi esponenti della sinistra, è 
dunque destinata a cadere ed 
in pratica è già aa tempo ca-

. Sebbene le reazioni della 
sinistra alle decisioni della di-
rezione saragattiana non siano 
ancora note, esse sono già im-
plicit e nelle deliberazioni pre-
se all'unanimit à al termine del-
l'ultim o convegno romano. Ed 
infatti , l'on. i na ict i s=-
ra dichiarato che Saragat ha 
dimostrato ancora una volta 
la sua decisa volontà di rom-
pere con quanti si oppongono 
alle sue mene personali in ogni 
campo. 

a Ancona è giunta intanto 
notizia «che la locale sezione 
socialdemocratica 3i è scissa in 
due tronconi, e che la sinistra 
proporzionalista ha londato uni 
nuova sezione pr  ^clamandone 
l'autonomia. A Treviso Fon-
Costantini, già decuUto rup 
Costituente ed uno dei più noti 
esponenti socialdcnocratici del 
Veneto, ha rassegnai le ai-
missioni dal partit o seguito da 
numerosi militant i di base. 

e tali vicende scuoto-
no il campo dei fautor i della 
legge elettorale, il Partit o so-
cialista si c oggi a -
lano nel suo XX X Congresso 
nazionale, fort e dei suoi 750 
mil a iscritt i e dai successi ri -
portat i nella lotta per  l'unit à 
popolare, psr  la Costituzione e 
la distendone politica, per  la 
pace e a razio-
nale. 
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. 7. — Vi è un gran-
de sconfìtto nel drammatico 
dibattito svoltosi la notte 
scorsa a  Borbone: es-
so si chiama « esercito euro-
peo T. Se  prov -
visorio vincitor e dell'aspra 
schermaglia parlamentare at-
torno al voto dì investitura, 
riuscirà a formare il  nuova 
governo, l'ombra di quella 
sconfitta si proietterà sul suo 
ministero col defenestrantcnto 
di  Schuman, patrono 
clericale del riarmo tedesco, 
dal Qiiai d'Orsay.  momen-
to che la sua creatura comin-
cia ad assomigliare realmente 
a un « cadaccre chiuso nello 
armadio -» — come disse Bi-
dault — e0li ha fatto sapere 
che intende abbandonare quel 

 degli  in cui 
spadroneggiava da diuersi 
anni. 

Certo, sarebbe prematuro 
parlerà fin d'ora di un «seppel-
limento ». dcll'u esercito euro-
peo T, come ha fatto oggi 
qualche deputato gollista per 
giustificare il  suo voto di que-
sta notte in favore del leader 
radicale.  conclusione della 
alleanza con  Gaulle è sta-
ta ottenuta da
non sul piano delle concessio-
ni per l'« esercito europeo », 
ma su quello ,meno confessa-
tile, delle esigenze dell'alta 
finanza: esponenti dell'Unione 
delle banche erano intervenut i 
t'er i mattina con argomenti 
solidissimi presso i cassimi 
gerarchi del r  -lent. 
affinchè dessero il  lorc jpog-
gio a  candidato che 
condivide ormai la completa 
fiducia del potentissimo con-
sorzio finanziario. 

Par t i t a a p o k er 
Afa, indipendentemente dal-

le posizioni pol l ine, i l proble-
ma del riarmo tedesco era or-
mai in primo piano.
al centro della discussione, es-
so mostrava la sua vera fisio-
nomia di motore della crisi: 
non era più soltanto la po-
sta m palio) nel lo partita a 
pofcer  tra il  candidato primo 

ministro e gli uomini del ge-Jtere che i l suo gouerno, se sa-
n e r a i , ma il punto di mira irà ancora in carica, non por-
di tutti gli avversari dello rà la questione di fiducia al 
e esercito europeo », numerosi 
nei vari settori dell'Assemblea 
e addirittura innumerevoli 
nella opinione pubblica. Nel 
suo intervento notturno, in ri-
sposta agli oratori che ave-
vano commentato la sua di-
chiarazione programmatica, 

 ha dovuto fare 
allora delle concessioni: l'iro-
nia dei fatti ha voluto che 
fosse proprio lui, già avvocato 
dell' "  esercito europeo J, a 
prendere impcpil i che, se /os-
sero rispettal i alla lettera, 
rinvierebbero alle colende 
greche la ritifica  del trattato 
di Parigi . 

 nuovo  del 
Consiglio ha domito pronict -

momento del voto sulla rati-
fica; inoltre, questo non do-
vrebbe aver luogo sino a che 
non sia risolta la questione 
della Saar e non siano condot-
te a termine le trattative per 
i protocolli supplementari, 
promessi da é r  per 
assicurare <r  l'integrità dello 
esercito francese ».
la  non convalidereb-
be il  trattato se non dopo la 
apertura e la conclusione ai 
negoziati su alcune delle più 
complesse questioni efie si 
trovano all'ordin e del giorno 
del blocco atlantico.
tabile ritardo nella sua en-
trata in vigore, che ne sareb 
be la conseguenza, rafforza gli 

 TUTTE E E 

Lo scioper o ferroviari o 
confermalo all'unanimità 

a e Gasperi ha tentato mia scoperta 
manovra mtimidatori a sui dirìgenti della C.l.S.

Si è avuta terse» nn*  lmp* r 
tante conferma dell'unit à d'axi»-
ne esistente tr a i sindacati fer-
roviari . 

n servito ad «na ritinton e 
cantane, i sindacati aderenti alla 

, alla . , i due 
sindacati autonomi e i l sinda-
cato dei fanxtonari di grap-
po B hanno emanato nn comu-
nicato in coi è detto: «Tatti i 
convenati si sono trovat i con-
cordi nel confermare la deci-
sione di sciavero {ZA ore. mar-
tedi 13 gennaio, sa tatto la rete 
nazionale) a meno che nei »ros-
simi giorni l'amministraaioii e 
dei Trasport i non si decida ad 
accettare le richieste coaco 
demente avanzate sai naov* 
quadri di classificazione e le 

 dito nell ''occhio 
a f a b b r i c a d e l l e b u g ìe 

 Corrier e della Sera, in una 
corrUpondema da Stoccolma, 
in Svezia, ha scoperto che a 
Zurigo, in Svizzera, esiste un 
Centro dt Studi «per  scoprire 
qualche verità sull'Unione so-
vietica ». 

Sembra che la necessità del 
Centro studi sia sorta in segui-
to alia osservazione che «gii 
inviat i speciali, a cui 1 sovie-
tici hanno presentato una -
sia che non è quella effettiva 
della realta, riparton o o con 
idee confuse o favorevolmente 
impressionati». Come fare, co-
me non lare, eccoti che a Zu-
rigo hanno avuto Videa genia' 
le: e notizie e le informa-
zioni di fonte sovietica vanno 
completate e interpretat e da 
specialisti». «  metodo di la-
voro di questi specialisti cor-
rispondo grosso modo a quello 
dell'agente del controspionag-
gio», afferma il  Corrier e della 
Sera. Essi «leggendo dalla pri -
ma all'ultim a Usa dai *uxzun 

sovietici riescono, da una al-
lusone. da una coincidenza, da 
un nome, a dedurne important i 
notizie ». 

 ora avrete compreso con 
grande chiarezza come vengo-
no fabbricate, le importantis-
sime « rivelazioni » sulla Unio-
ne Sovietica.  Svizzera leg-
gono i giornali sovietici, li 
« completano » secondo U siste' 
ma degli agenti del controspio-
naggio.  trasmettono a ri-
sultato in Svezia. i Ce un 
giornalista che te trasmette in 

 con qualche persomalc 
abbellimento.  il  Carrier e del-
la Sera, tranquillo , pubblica, 

I l fess o de l «Uomo 
« Se rompo il silenzio. o fac-

cio perchè pressantemente ri -
chiesto da moltissime persona 
di tutt o le regioni a ed 
anche dall'estero di chiarir à 11 
mio processo spirituale».
Silipo. dai Giornale . 

O 

nuove tabelle di stipendio». 
Vistosi totalmente isolato, i l 

governo, e in particolar e i l pre-
cidente dal Consiglio, hanno 
messo in atto all'ultim o mo-
mento una manovra di chiaro 
sapore intimidatorio . e Ga 
speri ha ricevuto una delega 
zione dei dirigent i centrali del-
la  (Pastore, i e 
Cappugi) e una delegazione dei 
funzionari ferroviar i di grup-
po B. Successivamente il pre-
sidente del Consiglio ha perso-
nalmente inviato un telegram-
ma al sindacato ferrovier i
dandone anche — fatto inusita-
to — integrale comunicazione 
alla stampa attraverso l'agen-
zia ANSA. 

Nel suo telegramma. e Ga-
speri insiste sul fatto che l'ul -
timo consiglio dei ministr i de-
cise di affrontar e le questioni 
delle Ferrovie dello Stato nel-
l'ambit o del problema generale 
degli statali. . lungi dal da-
re assicurazioni di qualsiasi ge-
nere sia agli statali che ai fer-
rovieri , e Gasperi precisa che 
il governo ha soltanto inten-
zione di chiedere al Parlamen-
to una delega per  decidere a 
suo arbitri o sulle carrier e e su-
gli stipendi dei pubblici dipen-
denti. 

l telegramma di e Gasperi, 
se da un lato raporesenta una 
evidente e illecita pressione sui 
lavorator i aderenti alla  e 
sui loro sindacati, conferma 
d'altr o lato che i l governo non 
ha alcuna intenzione di venire 
incontr o ai i dei ferro -
vieri , ma solo di aver  mano li -
bera e di evitare agitazioni 

O Grapp e dei 
eoosaaist l è e 
per le ere 1 * 41 
a MeatecHorio . 

«eoe tat i 
earerat o 
stsaoMs c 

oppositori del riarm o tedesco, 
dando loro nuove armi e nuo-
ve possibilità di azione: è 
questa che Schuman conside-
ra come una sconfessione del-
la sua opera. 

Se tutto dipendesse da 
 non vi farebbe in real-

tà da fare gran caso ai suoi 
impegni: egli ed i suoi amici 
politic i ne hanno rinnegati dr 
ben più solenni/ Afa sta di 
fatto che egli avrebbe vo len-
tier i fatto a meno di prender-
li,  se ciò gli fosse stato pos-
sibile: quella di stanotte è per 
lui, come per gli altri  difen-
sori del trattato di Parigi , una 
prim a ritirata  dinanzi all'of-
fensiva dell'opinione nazionale 
che, non ancora soddisfatta 
(come dimostrano i primi 
commenti di stampa) esigerà 
altre, e più sostanziali ga-
ranzie. 

 reazioni degli stessi par-
lamentari governativi dimo-
strano che, se non vi è un 
accordo fra loro sull'n esercito 
puropeo », ve ne è ancora me-
no quando si tratti di sapere 
come sostituirlo e con che mo-
dificarlo. n queste condizioni 
— scrive e e — una 
seria crisi dei rapport i f ranco. 
americani sarà diffìcilment e 
evitabil e in occasione della 
riunion e del Consiglio at lan-
tico della prossima pr imave-
ra. e del r iarm o tede-
sco, male intavolato da Ache-
son trent a mesi fa, sembra 
insomma dover  sfociare in un 
impasse ». 

o stanotte i l manda-
to della nuova maggioranza 
parlamentare — gollisti , « in -
dipendenti a, radicali e demo-
cristiani —  ha 
immediatamente iniziat o le 
consultazioni per la composi-
zione del suo minuter ò che, 
con l'appoggio degli uomini di 

 Gaulle, deve diventare an-
cor più antidemocratico di 
quello caduto con  un 
governo che dovrebbe aprire 
la strada al fascismo, 

E*  questa la dialettica del-
la situazione: entrato i n crisi 
aperta la pre politica este-
ra, la borghesia francese 
cerca nella r i a d'uscita nel-
l'inasprimento della reazione 
interna. 

l b a t t e s i mo d ei t r u s t 

Se la e liquidazione » di 
Schuman non solleverà troppe 
difficoltà, il  suo posto al Quai 
d'Orsay passerebbe ad un al-
tro democristiano: Bidault. 
Più problematica sarà, invece, 
l'assegnazione del ministero 
della difesa, soprattutto nei 
caso, probabile, in cui anche 

 artefice con Schuman 
dell' *  esercito europeo », deci-
da di ritirars i dal posto che 
occupava nel precedenze go-
verno, sentendosi condannato 
dalla discussione di stanotte. 

 ult im e difficoltà, infine, 
dovrebbero sorgere per la 
scelta del nuovo o del-
le Fidanze, il  quale dovrebbe 
addossarsi, oltr e alle oravi re-
sponsabilità create dalla crisi 
finanziaria ed economica, il 
compito di curatore del «fall i -
mento Pinay».  responsabili 
del a complotto» e àell* re-
pressione aniìdemocrstica — 
Bruno e t — 
resterebbero) rispettivamente 

al ministero degli i ed 
a quello del la Giustizia.  -

Governo della peggiore rea* 
zione, tenuto a battesimo dai 
trus t bancari e presieduto da 
un banchiere, quello di
sarà però (se non morirà pri-
ma di nascere) anche quel lo 
delle aggravate contraddizioni 
della borghesia francese: non 
appena entrerà in funzione, 
non solo il  riarmo tedesco, ma 
tutti i problemi del la pol i t ic a 
atlantica, da quello dei rap-
porti franco-americani a que l-
lo delle spese mil itari , condi-
zioneranno la sua att ivi t à e 
metteranno a dura prova la 
sua coesione e la sua vi tal i tà . 

E BOFFA 

O O 

Anche Adenauer 
chiede la revisione 
BONN. 7. — n cancel l iere 

della Germania, occidentale, 
d Adenauer, ha dichia-

rat o questa sera n v a radi a 
discorso di condividere i l 
ponto di vista del m o r o pr i -
mo ministr o francese, e 

, secondo cai sono n e-
cessari nuovi neroxiati per 
«chiarir e ed ampl iare» cer-
t e part i del contratt o di pa-
ce fr a Bonn e s ii alleati e 
del trattat o per  l'esercito en-
ropeo, perchè dal snageio 
scorse, qaaado Tennero f ir -
mati i trattat i i n 
n o « avvens ti mol t i 
avvenimenti s. -

a potenza 
segreta 

dei gesuiti,, 

e aoasi 
di éWtktmU diti 

O TOrf W 
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E E E A A O N ! 

La rappresentanz a sindacal e d i Tern i 
s i incontr a ogg i a Rom a co n Rubinacc i 

** - _ - - . ^ ^ ^ ^ ^  i - i i i - T  - i 

tr ' * 

I 700 licenziati continuano da 18 giorni a recarsi in fabbrica e a svolgere le normali attività 
produttive - Atteggiamento ricattatori? della «Terni» - La posizione dei dirigenti della Finsider 

l o acciaio 
Puntuale come l'csutiore 

delle tasse, il .' ia«o bvtiumuu 
si è presentato a riscuotere. 
 un esattore esigente, che 

ingoia impinzit i e operai side-
. Le previste limitazio-

ni alla nostra potenzialità 
produttiva d'acciaio e alla 
quantità di mano d'opera im-
piegata si stanno ueri/ìcando 
in pieno.  stato facile pro-
feta chi — e non solo da si-
nistra, ma dai più diversi set-
tori economici, sindacali e 
politici — invitava a suo tem-
po il  governo a non precipi-
tarsi a occhi chiusi ne i l 'au-
ventura irt a di pericoli del 
*  pooi >. 

Stamani, ricevendo i rap-
presentatiti sindacali di Terni, 
il  ministro  si trova 
dinanzi ad una delle conse-
guenze più gravi della sconsi-
derata adesione al cartello 
carbosiderurgico. 1 700 l icen-
ziamenti già intimati nelle Ac-
ciaierie « T e mi », primo sca-
glione dei 2000 « allegoeri-
menti » prennnunciati, rap-
presentano la tragica prova 
del fallimento della polit ica 
dell'acciaio del governo De 
Gasperi.  giorni fa, ri' 
cevendo una delegazione di 
sindacalisti di Sa«ona, io stes-
so ministro i si trovò 
di fronte ad un'altra crisi e 
ad altri  licenziai)'t'ì»i<, a 
in uno stabilimento siderurgi-
co controllato dallo Stato: 

Né il  quadro e completo. 
Fosche nubi gravano sulle 
maestranze della «  » 
di  e l'allarme si va 
diffondendo anche in una se-
rie di altri  stabilimenti , vuoi 

 vuoi appartenenti 
a grupui vrivati. 

Accadono fatti . 
Le maestranze (tecnici, ope-
rai, impiegati, commissioni 
interne, sindacati d'ogni ten-
denza) propongono piani pro-
duttivi, indicano l'esistenza di 
possibil ità lavorative, dimo-
strano la reperibilità di ordi-
nazioni e di mercati.
ha bisogno di prodotti side-
rurgici d'ogni tipo, in quanto 
fra bisogno di case, di navi, di 
trattori, di materiale ferrovia-
rio.  ogni volta che questi 
piani vengono sottoposti 
ai rappresentanti governativi, 
ministri, esponenti
e della « Finsider », dirigenti 
della « Terni » o  la 
risposta è sempre la stessa. 
Le ragioni delle maestranze 
vengono i riconosciute 
valide: ma la legge spietata 
del  Schuman deve pre-
valere.  non deve pro-
durre più di tanto acciaio, de-
ve rinunciare a determinati 
tipi di produzione, deve « re-
stringersi ». Largo, invece, ai 
« trust » siderurgici francesi e 
soprattutto tedeschi. 

 una politica suicida.
suicidio rinunciar e volonta-
riamente a produrre tutto lo 
acciaio che le nostre fabbri-
che sono in grado di produr-
re, v gettare tra i disoccupati 
migliaia di operai e tecnici 
qualificatissimi. 

 si può far nul la? Le 
maestranze di due fabbriche 
siderurgiche che. nelle scorse 
settimane, erano state inve-
stite dall'ondata delle smobil i-
tazioni — la « Ferriere Bruz-
zo » di Bolznneto e la <« Fon-

tiva all'industria nazionale 
occorre andare più in là: oc-
corre sganciarsi dagli impegni 
letali del Piano Schuman, oc 

e costituire un'azienda 
metalmeccanica nazionale con 
gli stabilimenti oggi dipen-
denti  e dal  per 
spezzare il  dominio dei mono-
poli interni ed internazionali. 

l !

L'incontr o di oggi 
O E 

. 7. — . -
ci lui convocato pei domani 
mattina a , pi esso il -
nistero del , i dirigent i 
provincial i ternani delle tr e 
organizzazioni sindacali, per 
informarl i sull'esito dei collo-
qui da lui avuti nei giorni 
scoisi con i massimi esponenti 
della Finsider  circa il gravis-
simo problema dei licenzia-

menti alle Acciaierie. A que-
sto nuovo incontro tr a i rap-
presentanti dei lavorator i e il 
ministr o dovrebbero parteci-
pare anche alcuni dirigent i na-
zionali delle organizzazioni 
-inducali dei lavorator i metal 
lurgic i 

o la lotta contro ' U-
ce:i/.iamenti e contro la sino 
bilitazion e della grande fnbnri -
ea siderurgica continua senza 
pause. Con oggi, sono diciotto 
giorni che ì lavorator i com-
presi nelle liste di licenzia-
mento si presentano regolar-
mente al lavoro. a Terni non 
li voleva nella fabbrica, i 700, 
e giorni addietro lo-fece sape-
re pubblicamente con un co-
municato nel quale precisava 
che non avrebbe risposto de-
gli eventuali infortun i che po-
tessero loro capitare e che non 
aveva intenzione di riconosce-
re la loro partecipazione al ci-
clo produttivo . Appare per lo 
meno strano che soltanto in 

e i è o 
per incontrar e Papagos 
Un viaggio propagandistico dal quale il
del Consiglio non otterrà alcun risaltato politico 

Stamane l 'on . e Gasperi 
part e per  Atene, dove si trat -
terr à fino a lunedi.  colloqui 
con 1 dirìgent i del governo 
greco — precisano le font i uf-
ficiose — non seguiranno un 
ordin e del a'nrn o p r e c so ne 
«aranno concludi dalla firma di 
accordi d- qualsia*' a 
Scarsa è del resto l 'attenzione 
con la quale la stessa stampa 
governativa segue :1 viaggio 
del P ies idente del Consiglio-
sia che essa abbia coscienza 
del lo seaiso valore pol i t ic o dei 
contatti i talo-greci, .s'a che «e 
ciò appare più probabile) non 
o-: qualificar e in alcun modo 
come un elemento posit ivo il 
vi?sigio ad Atene. 

e npe tu te rivelazioni de l-
le agenzie americane sul le 
pre>>.om esercitate da a 
e Washington a per-
chè accetti la spart izione del 
Territori o o onde faci l i -
tar e l 'attuazione degli accordi 
militar i balcanici e definir e l a 
Situazione strategica di Tr ie -
ste. hanno gettato una luce 
nuova su quanto e Gasperi 

può attendersi dai suoi co l lo-
qui ateniesi. l « meri t o » che 

e Gasperi si è procurat o so-
stenendo in seno al Consigl io 
at lant ic o la candidatura del la 
Grecia non pare debba essere 
tenuto in alcun conto da! ge-
nerale Panano?, il quale, ai.-
zi. -embra orientato «id srn=o 
ci- l imitati ' al mas-uni» pò.»». -
bil e l ' interferenz a del governo 
ital ian o nella progettata inte-
sa balcanica. 

Npgli ambienti politic i -; os-
serva che ad Atene e Cappe-
r i non potr à che raccogl iere i 
frutt i del la sua polit ica. o 
cssers. battut o per  faci l i tar e 
l ' ingresso nel Patto At lant ic o 
del la Grecia e del la Turchi a 
(con l 'evidente i l lusione di po-
ter  d iventare i l leader nel se t-
tor e balcanico del l 'a l leanza 
bell icista) i l Presidente del 
Consigl io si rende ormai con-
to di aver  fornit o egli stesso 
i l migl ior e st rumento a l l a J u-
goslavia per  inserirsi nel Pa t-
t o at lant ico nel la form a « non 
ufficiale», che la cricca t i t ist a 
auspicava. 

questa circostanza la società 
si sia accorta che i lavorator i 
corrono ogni giorno il perico-
l o di lasciare part e de l le lor o 
carni e del loto sangue nella 
fabbric a 

l '48 al 52, al le Acciaie-
ri e gli infortun i sono aumen-
tat i del ti5'.l , raggiungendo la 
spaventosa media del 1 2 5^ 
Nel 1951 sì verz icarono ben U. 
infoi tim i moitalt . un numero 
mai i aggiunto nel passato 

1». G. 

BEN DETTO, SIGNOR MINISTRO! 

 padroni esentati 
dai contribut i sociali? 

i Vittori o replica od un'assur-
da pretosa attribuit a n Polla 

*  Agenzia a  ha chiesto 
al compagno i Vittori o il suo 
parete circa le intenzioni at-
tribuit e all 'on , Pel la di esen-
tare, per  un periodo di tr e an-
ni , i dator i di lavoro dal pa-
gamento dei contribut i per 
assicurazioni social i, in caso di 
nuove assunzioni di lavoratori . 

 compagno i Vittori o ha 
cosi risposto! 

e attribuit a da 
l » al l 'on . Pelli., 

di esentare i dator i di lavo i o 
dal pagamento dei contribui i 
per  assicurazioni sociali per le 
nuove assunzioni e per i l pe-
riod o di t r e anni, mi pare 
sempl icemente incredibi le . A 
meno che l'on . Pella non pen-
si che lo Stato si sostituisca ai 
dator i di lavoro nel versamen-
to dei contribut i stessi agli 

i di assicurazione. Al tr i -
menti, la suddetta esenzione 
non potrebbe risolversi che in 
una riduzion e de l le prestazio-
ni assiemativi» ai lavorator i e 
ai lor o familiar i 11 che non £ 
assolutamente pò^-ibil e 

, ir , i tal. a abbiamo un 
ì sterna abbattal i / , i i--te».o vii 

assicurazioni »oi«uili i infintimi . 
malattie, invalidità , vecchia.a, 
disoccupazione, .is-cimi fami 
l ian , ecc. ), ma la misura de l-
l e p tes t iz iom e insufficiente 
per  tutt e le as.^.curazioni e in 
prim o luoac per  quel le de l ie 
pensioni, del le disoccupazioni o 
del le malatt ie; il nroblein.i elle 
è davanti al Paese, è quel lo 
di aumentare le prestazioni e 
non di r idurle . à di 
una misuro come quella* che 
si attr ibuisc e al l e  intenzioni 
dell'oti . Pel la costituirebbe un 
attacco al le già tropp o inaur e 
conquiste sociali dei lavora-
tor i e perciò si urterebbe a 
una resistenza decisa di - tutt e 
l e organizzazioni sindacali e 
dei lavorator i stcs-i. Perciò mi 
rifiut o di credere chp l'on . 
Pel la o altr i ministr i pensino 
a provvedimenti del genere >.. 

A (dalla .«.uà relazione alla Camera sulla legge truf -
fa):  deve difendersi da quei partiti che sono « l e-
gati dn vincoli disciplinar i e politic i verso governi stra-
nieri . j  quali non (esiliano loro aitit i anche militar i per 

favorirne la conquista del potere >«

l dibattit o alla Camera 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

una condizione imprescindi-
bile; a condizione cioè che 
questi o.d.g., emendamenti ed 
articol i aggiuntivi «siano for -
mulat i con frasi sconvenien-
ti . o siano relativ i ad argo-
menti affatt o estranei all'og-
getto della discussione »! -

Non è questo, evidentemen-
te, i l carattere degli emenda-
menti dichiarat i improponibil i 
da Gronchi. Vi è poi una con-
siderazione decisiva. l Presi-
dente della Camera ha dichia-
rat o improponibil e l'ordin e del 
giorno Bettiol che mirava, tr a 
l'altro , propri o a precludere 
l'esame degli altr i articol i del 
testo unico. E*  evidente quin -
di che lo stesso Presidente 
considerava proponibil i gli 
emendamenti a tutt i gli artì -
coli del testo unico elettorale. 
n ogni caso non è ammissibile 

che gli emendamenti siano 
esclusi in blocco; occorre g iu-
dicare caso per  caso, e ciò per 
una ragione pratica evidente: 
nel corso della discussione del 

sen»o con l'opinion e del Pre-
sidente. Gronchi però man-
tiene fermo il suo punto di 
vista sulla questione di fondo, 
l'inammissibilit à degli emen-
damenti che si riferiscono ad 
altr i articol i del testo unico. 

a dell'assemblea 
si riscalda sempre di più per-
chè la questione in gioco è 
estremamente seria. Gronchi 
accetta che su di essa si di -
scuta ampiamente e, l'un o do-
po l'altro , una serie dì orator i 
si succedono al microfono. o 
on. O dichiar a che il 
gruppo d e. aderisce al punto 
di vista di Gronchi ed è con-
trari o a quello dell'Opposi-
zione... 

A A (tr a »7tormo-
rii  i ronici) : Non lo dubitava-
mo affatto! 

O fcontinuando,): ...per-
chè la legge in discussione 
mantiene fermo il principi o 
della proporzionale e si l im i -
ta ad aggiungere al vecchio 
testo unico qualche l ieve mo-
difica. (Scoppio di ilarità a 
sinistra). 

--  ., . _ . Subito dopo i compagni 
testo governativo p ie 'sorgere m ( p s A S SE N N A -
ìnfatt i la necessita di emenda- T O / p C 1 \ osservano in nrim n 
r e altr i articol i del testo uni - , i U A t V ) osservano m P n m o 

co. oltr e quelli che la legge 
Sceiba propone di modificare. 

Atmosfera tesa 
Gl i stessi concetti sostiene 

quind i l'on. ) 
e subito dopo  r ico -
nosce che ogni deputato avrà 
diritt o di esprimere i l suo d is-

GRANDI MANIFESTAZIONI POPOLARI CONTRO LA LEGGE TRUFFA 

i di o in o 
stilano in o pe  le e 

 di braccianti 
 onci ni contro la lei 

dimostrano nei comuni del
ruba-seggi '' nel cielo diut 

. 

Churchil l circondat e a New York 
da una muragli a di apert a ostilit à 

Aspri attacchi dei dirigenti repubblicani — Un altro incontro con Eisen-
hower —  meccanici di Sheffield per  un immediato armistizio in Corea 

NEW , 7 — 11 prun o 
ministr o britannico , Winston 
Churchill , part e domani alla 
volt a di Washington, dove ai 
incontrer à probabi lmente ^on 
Tniman . 

Nella tard a serata di oggi,} 
 Churchil l sì è incontrat o per  la! 

e Taft ha det to di vo ler 
astenersi da ogni commento 
sul le dichiarazioni di Churchil l 
ma di aver  r icevuto « molte 
letter e da madri le quali non 
vogl iono che i lor o fiql i *i:.n o 
i-innd.-i t -n Corea » 

deria delle Cure » di 
— hanno dimostrato che s i . te rza volta con Eisenhowcr in , 
può fare molto.  casa del suo ospite Berna rd . 
la produzione negli stabili- Baruch. , egli si era in- j 
men ti disertati dalle d t r e 2 i o - t r a " « ; n u t o  d u e o r e c o n ! 
ni, quelle maestranze hanno  futur o segretario di ->iai.i i — 
salvato le loro aziende. Sulla | J t m n Poster , e- cr.n il O 
s fesso linea sono i 700 de l la ! r u o v o ambasciatore americano 
« T e m i » , che continuano da'ìn G r a n Bretagna, il banchiere 
18 giorni a lavorare m o t o r n d o p v , n t n r o p A ldnc h 
i l licenziamento. Nessuna dichiar i 

 fabbriche possono e s s e-
r e salvate, per assicurare al-

 la materia prima ver 

tti Sheffield 

larazione e ;tata 
fatt a a proposito di questi coJ-
looui 

_ i aspramente jo-
costruirecascirat tori "navi. ' c h c n e i confront i del pr im o 
mater ia l e ierrorinrio a n e r |m i n , s t r < ì . britannico . tatt e oa 
garantire una solida p r o * p e t - ' P e r s o nf . n t a d l p F i m o p , a n o * 

jl a politic a americana, cont inua-
o intant o ad essere riportat e 

dalla stampa. Cosi, il senatore 
repubblicano . i n teTo-

fgato circa la proposta di invi -
 t?r e Churchil l a parlar e davanti 
al Congresso, ha det*o che un 
discorso di Churchil l in »ale 

Nel mondo 
del lavoro 

Vomano cor. 
pyesitìi-it i 

t cantieri d«l 
r.uano ad es=e.«. 
operai doj«-o che ! e cìn-
ta. appaltatnce de: ;avor; per ìe 
centrali elettriche, ha provocalo 
1* rottur a C - e trattativ e crr.v.-v 
cale per ter cessare ".a serrata 
Oggi a Teramo .<i aprono 5e trat -
tativ e t>-Jl contratt o s~.iet;ratirr . 
provincial e \ e; 2".i ^j  crai de'.!-* 
Val.e Von-.aro 

Gli impiegati S di -
ma wir. o «T.trAt i 
per  ottenere i ade^.-arr.ento de-
gli on^antei e de: ruol i transi-
tor i e il n.)rietin o dell orari o u-
nico invece de!, attuale sraTo-ìi?-
simo orari o spez^ to 

All a SET di Torino , dopo un» 
lunga a^ita.'ior. e contro i liren -

: a ìista del.a e 
vint o le e.e/.or.; per la coiruni s 
ftione tr.tcrr. a riportand o ti 69 * » 
dei voti operai A'.la , sono 
andati 169 \oti 54 ella  e 22 
mila U Fra gli impiccali 71 
voti sono ardat i alla - 39 
alla  e 11 al!

di scarso va-serie « sarebbe 
u<»S:i lo»e ». 

Alludendo alla slessa possi-
bilit à il senatore Styles Brid -
ges. del New e — 
esponente del gruppo dirigente 
del partit o di Eisenhower — ha 
dichiarat o ai giornalisti : « Gli 
americani sono sempre lietissi-
mi di rendere omaggio ad un 
grande capo straniero. i di 
essi pero — ed io sono uno di 

ir . a«i;az:ò^ci,o r o ~ appaiono rurbet : ^all e 
i fatte dal preT.ier 

inglese relativamente al con-
flitt o coreano » 

e dichiarazioni cno cui Chur . 
chil i espresse decisa opposizio-
ne ad un'estensione del con-
flitt o in Corea, sono state aspra-
mente criticar e da altr i dirigen-
ti repubblicani che sostengono 
questa < soluzione ~. 

11 senatore repubblicano W?t-
kins, dell'Utah, ha detto: . E' 
facile per  Churchil l dir e che il 
protrars i dell'attual e situazinre 
in Corea non costituisce un 
fatto troppo grave fintanto ch« 
noi, americani, siamo i soli a 

E 

, 7. —  conclu-
sione immediata di un armisti-
zio in Corea e ia soluzione della 
questione dei prigionicr ; di 
guerra sulla base della Con-
venzione di Ginevra, e stata 
chiesta stasera dai lavoratori! 

yorkesi di Churchil l , per  r iem-
pir e in qualche modo i titoli 
relativi alta missione del
mo  lascia già affiorare, 
tra le righe, il  timore che
senhoicer si sia sottratto alle 
domande del Premier  con ti pre-
testo che i l  programma repub-
blicano non ha ancora preso 
forma. Cos'i fi y Tfl^yrap h 
si-rir c che il  e 

 ~ debbono cer ia-
j inerir e tener  conto delle contra-
stanti vedute che nei circoli re-
pubblicani esistono circa la vi-
sita di Churchil l ». E i l giornale 
conservatore cita la dtchtarario -
ne del senatore  secon-
do la quale Zisenhovcer ha evi-
tato nel corso dei colloqui di 
prendere qualsiasi irnpeg»io. 

Su alcune delle questioni che, 

All a i di Baratta , 
la lista della  h« riportat o fornir e l e trupp e necessarie a 
260 voti c.>rtr o 22 r ^ r t a t t da- jmantencre questo stato di cose 
l a  nei < < «  er  ìa ni o-j  Forse egli non vedrer-ne -t'e-rn 
v» eommis- iore ir.twii a i guat-i inconveniente nel fat«n che ia 
tr e $e«?pi riferist i «j:  operai «-o- guerra coreana durasse degli 
no stati a^g'.ud'catl ai.a i 
unitaria , mentre per  gli impie-
gai è 

. 
etato eletto un indlpen-

anni. a io non cre.io eh** U 
maggioranza degli americani 
vorrebbe vedere realizzata una 
simile eventualità ». 

meccanici del dUtrett o di Shef-
field — una delle zone in cui 
la Trade Unione dei meccanici 
inglesi ha il maggior  numero 
di iscritti — attraverso una ri-
soluzione votata dai loro diri-
genti sindacali. La risoluzione 
è stata inciata a tutt e le orga-
nizzazioni del r  Party del 
distretto perchè la facciano pro-
pria. e le commissioni intente 
si sono mobilitate pe  suscitare 
in suo appoggio ur.a larga agi-
tazione nelle fabbriche. 

La richiesta dei lavoratori di 
Sheffield fornisce una nuova in-
dicazione sui sentimenti con cui 
i l popolo britannic o segue il 
viaggio di Churchill negli Stati 
Uniti. La condizione minima 

è la missione dei
 presso  non 

appaia al Paese un fallimento 
è che Churchill riporti con sé 
in  sufficienti garan-
zie dal  che gli 
Stati Unit i non solo non faran-
no nulla per estendere la guer-
ra in  Oriente, ma con-
sentiranno ad una riapertura 
delle trattative per la pace in 
Corea. 

 segni che vengono da
York non sembrano suggerire 
che il o «Xia fa-
cendo progressi in questa dire-
zione. Se il silenzio che ha cir-
condato le prim e due giornate 
di colloqui nella casa di Baruch 
è in parte imputabil e al loro 
carattere non unciale, non a-
rendo ancora Eisenhotcer as-
sunto la sua carica, parte di 
quel riserbo tradisce molto prò. 
habilmente il  fatto che i collo-
qui non hanno raggiunto nessu-
na a conclusione. 

La stampa governativa ingle-
se, allineando notizia di crona-
ca minuta «ali*  giornata new-

 nella sua conferenza stampa 

lott a conti o i.i nuo-
va legge elt i l toial e mba- \o ti 
è stata ier i caratterizzata da 
manifestazioni di m a s sa -li 
grande ri l ievo . Spiccano subi-
to. nel movimentato nauti o 
del le p io tcstc di iei ì. u- pub-
bliche dimostrazioni che liamm 
avuto liio;»o in Toscani! it i in 
Sicil ia, . al centro <li o^-e in 
manifestazione dei  li 

o 
E' statu questa una inanità-

stazione che, per il suo O 
tono patriottico , ha c'inferit o 
alla protesta contro la l e s e-
l i utf a un grande sie.nl! lento 
nazionale, un significato che 
\ a l e a condannare, con .suaoi-
dinari a efficacia, il contenuto 
reazionario, l iberticid a v anti -
pati ioit ic o d i questa legge. o 
pò aver  abbandonato i l lavoro, 
centinaia di portual i si sono 
ier i matt in a incolonnati, tr ico -
lor e in testa, e al canto del l ' in -
no di i hanno percorso 
l e v i e centrali della citta. -
go le strade, mentre n.tuona-
vano sii inni della pa'ri n e 
del . nu inercù 
cittadin i hanno fatt o ala ni 
corteo, altr i g li si sono acco , 
altr i hanno affollat o i balconi 
e le finestre, salutando i lavo-
rator i e inneggiando alla pace. 
Preoccupatissima — e chissà 
mai perchè — la « Celere » ha 
lanciato fuor i « jeeps » e moto-
ciclette, scatenandosi sui ma i-
ciapiedi contro pacifici cittadin i 
in sosta al le fermate degli 
autobus. Fatica vana, essendo 
i poliziott i giunt i quando il 
corteo si era ormai sciolto. Ciò 
nonostante la « Celere » si e 
voluta prendere una vendetta 
e dopo aver  fermato una dieci-
na di ignare persone, se l' è 
presa con due fotograf i t radu -
cendoli tr ionfalment e in que-
.-«tura e ciò accadeva a 

, un'altr a dimostrazione 
aveva luogo a Pojigibonsi, do-
ve. per  citar e una pittoresca 
iniziativ a dei lavoratori , nel 
cielo si l ibravan o pal loncini 
colorati con scritt e contro la 

e truffa , contemporanea-
mente nella zona di Abbadia 

ìS. Salvatore e di Siena, sciope-
ravano i minator i dell 'Amiata . 

Vaste e ugualmente mov i-
mentate l e manifestazioni che 
hanno avuto luogo i n Sici l ia e. 
al centro di esse, segnaleremo 
quel le della provinci a di -
g l i a . Qui migliai a e migl iai a 
di braccianti , a Comiso. Vi t to -
ria . a a sono scesi in 
sciopero sfilando per  l e v i e del 
lor o comuni in cortei di due e 
anche tremil a persone nono-
stante un intimidatori o schie-
ramento del la polizia. U no sc io-
pero generale dei braccianti ha 
avuto luogo pur e a a e a 
Scicli dove hanno pur e sospeso 
i l lavoro gli edili e i netturbi -

ni . Altr i scioperi sono in corso 
nel le minic i e del . 

A , dopo un comizio 
;.(follat o da oltr e seimila per-

, si è svolta un'altr a pub-
blica dimostrazione con car-
tell i inneggianti alla Costituzio-
ne e richiedenti oneste elezio-1 
ni . Anche qui un t ioppo solerte 
commissario di polizia ha ten-
tato ripetutamente di far  scio-
gl ier e il corteo, ina anche qui 
la fatica del funzionari o è ri -
sultata vana. 

I cittadini chiedono 
un ampio dibattito 
Un gia:i numero di lettere 

e telegrammi vengono spediti i n 
questi giorni al la Presidenza 
del la Camera da ogni part e 

. Nel le m' i ' iv e c i t tadi -
ni di ogni opinione r ichiedo-
no che .«-a data al Par lamento 

la possibil i tà di cond i rn e la 
più ampia diecu.«.-.ione nella 
legqe elettorale. 

L'Emilia à 
i 6 caduti di a 

. 7 — Si .-.uno 1 in -
ult i i segietari delle Cài., del-
la regione emiliana pei concor-
dare le forme con cui i lavora-
tor i dell'Emili a commeiuoreraimo 
il sacrificio del sci operai ca-
duti a a sotto il piombo 
della polizia nella luttuosa gior-
nata del !) gennaio 1!>50. 

Nella provincia di a sa-
ranno effettuate due o ie eli scio-
pero generale dalle ore 10 alle 
ore 12 del 9 gennaio. e altr e 
C . hanno deciso di procla-
mare una sospensione di lavoro 
per  tutt a la regione, dalle 10 
alle 10.05. 

Si è deciso di invitar e tutt e 
le organizzazioni sindacali ad 
esporre per  tutt a la giornata del 
9 gennaio le 'bandiere abbrunate 

Chiesta dal . 
la grazia per  i g 

Un passo dell'Unione professionale della scuola 
Un appello di Arnold Zweig e Bertolt Brecht 

n un pubblico appello, ap- prof . Armand o Sapori. Essa si 
provoio nella stia riunion e di fa interpret e  del profondo 
ieri , la direzione del  si  turbamento e della viva emo-
ù r i v o l t a all 'ambasciatore 2ionc suscitata anche tra gli 
americano a llonw, chieden- insegnanti italian i di ogni gra 
dogli di trasmettere a Truma n do per il  dubbio che i con-
l'invocuzione della direzione dannati possano apparire vit 
stessa per  un atto di clemenza time di un errorr, <o, peggio, 
nei confronti de: coniugi - di una persecuzione * ed au 
senberg. spico ia grazia come sai va-

Nel suo appello, la direzio- guardia - del principio seeon-
ne socialdemocratica si qua- do il  quale la condanna di un 
lific a come « aderente alla pò- uomo diviene legittime! solo 
litica di solidarietà - q u a n do la sua colpevolezza 
naie nel quadro del patto risulti senzu ombra di
atlantico * e motu .i ia sua . iitconfnndibilmenU' nro-
chiesta con l i neic---ita di d i - ;mt a -. 

e < la differenza tra 
l'umanità della giustizia de-
mocratica e il  fanatismo dei 
tribunali degli stati totalitari". 

Con questa formula , i dir i -
genti socialdemocratici si sfor-
zano ovviamente di dissimu-
lar e le ragioni che li hanno 
indott i al passo presso Tru -
man. le quali sono da ricer 
carsi nella pressione dell 'opi -
nione pubblica democratica 
mobilitat a nella battaglia per 
salvare i due innocenti dalla 
sedia elettrica. 

Un'altr a lettera, invocante 
la grazia, è stata inviat a alla 
ambasciata americana dal 
presidente dell'Unione profes-
sionale italiana della scuola. 

E O O 

alVarriro a Sew York, Chur 
chili  aveva posto all'ordine del 
giorno dei colloqui insieme al 
più urgente problema coreano, 
altr i portavoce repubblicani si 
sono presi cura di dare subito 
ima chiara risposta negativa al-

/ rammerilainri  britannic i re-
gistrano per esempio, senza ap-
prezzamenti ma come un sinto-
mo non trascurabile dell'acco-
glienza ricevuta da Churchill,] 
come il  sen.  abbia ac-\ 
cusato il  Pr im o  inale-t 
se di voler attentare agli **»'£-j— — 
ressi degli birtstltori america-  a » *m*mmmmmÈ** » « * « * « « * S 

con la sua richiesta di una | | B G O O 1 
mitioarioti e del la pol i t ic a t a r i f J . ^  mmmmmmmmm^m W W W « W W « P « V * | V « 
faria degli Stati Uniti. 

 resto, il  messaggio per lo 
 dell'Unione- che Tru-

man ha oggi indirizzato al Con- ' 
presso dipinge meglio di ogniì 
altro elemento l'atmosfera di ! 
megalomania oltranzista con cui ' 
debbono fare i conti i suggeri-
menti di cautela di

 di pa-
ce di Stal in, con l'apocalittic a 
prospettiva dello sterminio a-
tomico e con la parola d'ordi-
ne « ten iamo ben strette in pu-
gno le a rm i» , Truman sapeva 

ano testa e due lingue 
Ventur i coniglietti in un solo parto 

O , 7. — Una 
rara mostruosità del regno ani 
male è all'attent o studio del 
direttor e del museo civico di 
storia naturale « Spallanzani ». 
che l'ha ricevuta in consegne 

_ . -. _, . „  Trattasi di un maialetto nato 
certamente di dare al Congres-\VlVO n e l e condotto da 
^ - ^ "  , Z ! 2 „ f -S ! - f -£ " c n h o u' er " l e i Arduin i a Bibbiano 

di . e presenta 
non intenderà ritiraroli. 

O

Un bimbo & fce i
che unifica bad ie 

N . 7 — 
Un bambino dl due anni e mez-
zo George Zolldewka. ha masti-
cato un» «vecchi» lametta da bar* 
ba  m ha SnWmttm  ptoctt

due corpi distint i e fusi nella 
regione toracica, una sola te-
sta normale con due lingue e 
parlat o multiplo . Secondo la 
relazione del direttor e del mu-
seo, l'eccezionalità del caso 
dal ponto di vista scientifico 
deriva non dalla sola struttu -
ra bicorporea e monotoracica 
(verificatesi altr e volte), ma 
dalle due lingue e dalla du-
p i a * *  « t e e» di grugnito. 

o strano soggetto è stato 
ascritto fra i «di-oni simmetri-
ci ». lezione dei -s incefal i -, 
.«ecundo la classificazione del 
Forster. 

Un altr o fenomeno, che è an-
che un record di prolificazio-
ne, è stato battuto da una co-
nigli a di razza nostrana a Ca-
stiglione di , -
letto ha infatt i dato alla luce 
in un unico parto ben 21 pic-
coli coniglietti, tutt i in per-
fette condizioni di vita. Per 
alleviare alla madre le fatiche 
dell'allevamento, nove dei nuo-
vi nati sono stati dati -a ba-
lia». e parto è 
stato oggetto di studio da par-
te della locale sezione d'agri » 
coltura. 

n tutt o il mondo prosegue 
intant o il plebiscito di sol i-
darietà con le innocenti v i t -
tim e dell'isterismo di guerra 
americano. n B o r i i n o , gli 
scrittor i Arnol d Zweig e Ber-
tol t Brecht si sono rivolt i al 
grande scienziato americano 
Alber t Einstein e agli scrit -
tor i Arthu r r  ed Ernest 

y perchè chiedano 
!a grazia 

210 milioni A cristiani 
rontro la guerra in Corea 

W ) T —
Comitat o Centrale del Censi-
t i l o e del le Chiese ha 
inviat o « i appel lo telegrafico 
alf e Narion i Unit e perchè in -
tervengano decisamente contro 

luogo che lo stesso titol o del 
progetto non è di « modifica 
ad alcuni articol i » ma di 

!'(modific a al testo unico della 
legge elettorale». Ciò signifi -
ca che, anche formalmente, è 
qui in discussione tutt a la leg-
ge elettorale. a al di là del-
la form a vi è la sostanza: e 
la sostanza è che la proposta 
di legge del governo modifica 
il cuore e il cervello del testo 
unico alterando propri o quelle 
norme che lo caratterizzano. 

A ) ai d .c; 
Volete far e i l duello di T e-
coppa! Voi colpite e noi do-
vremmo stare fermi ! 

: Gli unici arbitri i 
che avvengono qui sono fatt i 
dalle forze di destra e di s i-
nistra .  e risa). Noi 
difendiamo la dignit à del 
Parlamento! 

VOC A : Ciar -
latano! 

: Gli argomenti 
dell'Opposizione sono .specio-
si e incomprensibili ! 

: Pensaci ;;ltr e 
tr e ore e li capirai! 

a pretesa della maggio-
ranza di vietare la modifica 
del hi legge in discussione — 
come osserva il compagno 

A il cui argo-
mento ù ripreso anche dal-
i'on . E ) 
— è resa anche più  as-
surda da un famoso - pre-
cedente in cui il governo 
ste.->»o si valse del diritt o che 
intende ora negare: quando 
si discussero infatt i le modi-
che al Testo Unico di Pub-
blica Sicurezza, il governo 
presentii nuove modifiche ag-
giuntiv e che alteravano altr e 
part i della legge. Ebbene, 
queste nuove modifiche ven-
nero discusse assieme alle 
vecchie. E'  esattamente  lo 
stesso eliso che si presenta 
ora ed a cui la maggioranza 
vuol dare una soluzione op-
posta.  compagni  e 

 ribadiscono nuo-
vamente questi punti ponen-
do in ri l iev o che cosi si ten-
de a negare uno dei diritt i 
fondamentali d e l l '  Opposi-
zione. 

o ai vari orato-
ri , il Piesidente
ribadisce però con le stesse 
parole usate all'inizi o «1 suo 
punto di vista sostenendo che 
la Camera deve discutere l e 
modifiche alla legge eletto-
ral e e non tutt a la legge a l-
triment i la si cambia com-
pletamente... 

: a è propri o 
quel che il Governo tu'. 

: Occorre disci-
plinar e la discussione e tut -
te le modifiche estranee pos-
sono venir  presentate .otto 
form a di altr e proposte di 
legge che io prendo impegno 
di far  discutere in tempo 
utile . 

: Quando? 
: o questa 

legge, si capisce. 

 Togliatti 
Sebbene questa non voglia 

es-ere una battut a umoristi -
ca, l'ilarit à è generale, ma la 
aula si fa nuovamente : i len-
ziosa e attenta non appena 
il compagno l al-
za la mano dal suo posto e 
chiede la parola che gb v ie-
ne immediatamente corcessa. 

 segretario del Partit o Co-
munista parl a con t'»r.o estre-
mamente calmo e lento che 
sottolinea la gravit à e l'im -
portanza di quanto -ia d i -
cendo. 

o —dichiar a Togl iat -
ti — una breve sospensione 
della seduta. Questa è la se-
conda grossa questione di 
procedura che viene affron -
tata dalla Camera nel corso 
della discussione di questa 
legge. a prim a fu quella re-
lativ a alla facoltà, o meno di 
dichiarar e i l propri o voto in 

ve fondamentali, a rostr o 
modo di vedere, del Parla-
mento: cioè i l diritt o di m o-
dificar e nel corso del dibat -
tito , entro l 'ambit o della leg-
ge che si sta ' discutendo, i l 
tema della discussione, arr ic -
chendolo e modificandolo 
col proporr e nuovi argomen-
ti . Questa è, a nostro modo 
di vedere, una prerogativa 
fondamentale del Parlamento. 

Lotta memorabile 

 estensione della * n « - ; t u U i i c a si i n c u ì a b b i a . 
ra eoreaaa. 

n CoBsìflio rappresenta due-
ceatodieei milion i di prote-
stanti e di cristiani dissemina-
t i tn quarantasei!? Paesi. 

Scartino espulso 
dagli Stati Uniti 

S O (Texas). 7 — 
stato emanato o^i  ordin e 
espulsione dagli Stati Unit i 
carico il i Pto-squalc Sciorinici 

Sciortmo. che t*  ricercato in 
a per  i£» Sila a^partenen/a 

alia bandA Giuliano, sostiene, co-
me è noto, di e»-er*i recato r.cs»U 
Stati Unit i come profuso poi». 
t-!co e dice di r.on \ o er  rttr.pa 
triar e perche tnr.oro-.o di  per 
Aecuzioni * in seguito alia « let-
ta contro il conuir.i-rr. o » da lui 
sostenuta. 

l difensore di Sciortinu. avr 
y . ha dichiarat o 

che impugnerà l'ordin e dl espul-
sione avanti al competente uffi -
c io appelli del servizio immigra -
zione a Washington. 

E"  etato concesso a Sciortino 
per  appellare un termin e dl die-
ci giorn i anziché quello uguale 
d i clnqua. 

go una votazione, eccetto 
quell i indicat i espressamente 
dal . Questa fa-
colià ci è st^ta negata. 

Ammett o che in quel ca-
so il dibattit o aveva un fon-
damento, perchè la questione 
già altr a volta era stata d i -
battuta . a decisione, però, 
che è stata presa, siccome an-
dava contro la pratica instau-
rat a da questa Assemblea 
s o t t o la sua presidenza, 
signor  Presidente, venne con-
siderata da noi come una 
violazione di questa prati -
ca e dolio spirit o quindi 
del . Per  questo 
noi allora ci astenemmo dal 
voto: per  non dare nessuna 
validit à con la nostra pre-
senza a ila decisione che v e n-
ne presa soltanto dalla mag-
gioranza. 

Oggi ci troviam o di front e 
a una seconda discussióne su 
un problema procedurale di 
grande peso, che investe non 
più soltanto la facoltà di un 
deputato di dichiarare, a no-
me propri o e» del propri o 
gruppo, il propri o voto, ma 

' investe una delle prerogati -

Né vale i l dir e che con gli 
emendamenti che da noi so-
no stati presentati, si abusi 
di questa prerogativa fonda-
mentale. Noi se ne fa que l-
l'uso che riteniam o necessa-
ri o debba esser  fatto, data la 
gravit à della legge che si sta 
discutendo e data la gravit à 
dei problemi di ordin e pol i -
tico e di ordin e morale, che 
questa legge comporterebbe, 
qualora venisse approvata. 

Ella , signor  Presidente, ci 
ha citato una serie di nume-
ri . contenuti in vari emenda-
menti nostri , quasi per  dir e 
che non sarebbe cosa seria 
presentare emendamenti nu-
merici a cascata a questo m o-
do. o soltanto farl e 
osservare che esattamente 
con questo metodo venne 
condotta nel passato, nel l 'au-
la di questo palazzo, una m e-
morabil e lott a in difesa della 
libertà , lott a che fu corona-
ta da successo e da piena ap-
provazione del corpo e le t to-
ral e che dopo quella lott a f u 
consultato. 

Noi ricorriam o al -
mento in quel modo che r i -
teniamo sia giustificato dalla 
gravit à del provvedimento 
che ci viene presentato. Ci si 
vuol negare, con una deci-
sione della Presidenza o del 
partit o di maggioranza e dei 
suoi alleati, anche l'esercizio 
di questa prerogativa del r e-
gime parlamentare. a cosa 
assume un valore anche p i ù 
grave di quello che assunse 
la decisione con cuì ci f u 
negata la possibilità di mot i -
vare il nostro voto anche i n 
caso di votazione segreta. 

Per  questo ritengo neces* 
sario che venga lasciato ai 
nostri gruppi — parl o an-
che a nome el gruppo socia» 
lista — un certo periodo di 
tempo che lei vorr à determi-
nare, onorevole presidente, 
per  riunirs i ed esaminare l a 
situazione che si pone oggi 
dinanzi a noi e che r i tenia -
mo estremamente grave, pe r-
chè in relazione con questo 
dibattit o dobbiamo deciderà 
quale sarà la nostra posiz io-
ne in questa questione etì, a n-
che nel successivo svi luppo 
della discussione. 

e chiedo, onorevole P r e-
sidente — conclude Togliatt i 
— di consentire una breva 
sospensione: un'ora , un'or a e 
mezzo, due ore, i l tempo n e-
cessario affinchè ci possiamo 
riunir e per  deliberare e p re-
cisare la nostra posizione », 

Breve sospensione 
a gravit à di questi argo-

menti convince i l Presidente 
n sospendere la seduta per 
due ore, c ioè f in o al le 21. a 
aula si vuota lentamente e i 
grupp i parlamentar i si r iuni -
scono nel le propri e sedi. 

Al l e 21,30 circa quando con 
un certo ritard o si riapr e l a 
seduta i l compagno socialista 

, a nome dei c o-
munisti e dei socialisti, man i-
festa la ferma e vigorosa p ro -
testa che i due gruppi ava-
vano già espresso nel corso 
della riunion e con quell 'ordi -
ne del giorno che pubblichia-
mo in prim a pagina-

i denuncia con 
forza la continua erosione del 
regolamento che si sta facen-
do e chiarisce che al fondo 
dei dissensi vi è un mot ivo 
politic o serio. l Presidente 
considera la proposta gover-
nativa come una .-«mnlice 
modifica della legge e le t to-
rale; l'Opposizione invece c o-
me una vera e propri a e v e r-
sione che non ne lascia in tat -
ta una virgola. Tuttavia , per 
non subire ancora una volta 
quel colpo di maggioranza 
che lede prim a di tutt o la 
dignit à del Parlamento noi 
— conclude i — a c-
cettiamo. pur  considerardola 
ingiusta. !a decisione de! P re-
sidente. 

 comincia quindi 
a prendere in esame, Jno per 
uno ì 117 emendamenti che 
egli ha dichiarat o impropo-
nibili . Per  ognuno di essi i 
presentatori si levano a par -
lar e e dimostrano come i l 
giudizio di  ri a e r-
rato . Gl i emendamenti dsl la 
Opposizione riguardan o in -
fatt i questioni di grande i m -
portanza che è impassibile 
non considerare "itiinent i a l-
la legge elettorale governat i-
va: eguaglianza del -/oto. d i -
ritt o di voto a chi h a - c o m-
piut o i 18 anni, qj£5tkxn i 
dell ' ineleggibil it à e delle i n -
compatibil i t à parlamentari , 
esclusione dal voto dei m i n o-
rat i psichici e dei condannati 
oer  reati infamanti , ecc. Ad 
ogni contestazione, -

, risponde di e 
della stessa opinione e con-
siglia spesso i presentatori 
degli emendamenti «Ji t ra -
sformarl i i n proposte di le^ae. 
 deputati di sinistra ob ie t-

tano prontamente che è i l -
lusione credere che a t r e leg-
gi di carattere elettorale pos-
sano esser  discusse dada Ca-
mera dopo di questa. A
termin e della lunga cernila 
compiuta da Gronchi fino a l -
la mezzanotte passata vengo-
no esaminati Si oeì 117 e-
mendamenti dichiarat i -
proponibili . i questi 51. tr e 
vengono rinviat i a quando si 
discuteranno i var i ponti 
del la legge e uno v iene r i n -
viat o al momento deU'afveo-
vazjone finale del la legge. Gl i 
altr i «46 vengono dichiarat i 
improponibil i e quindi ca-
dono. 

Al l e 0.10 Gronchi togl ie la 
seduta e rinvi a rasarne degli 
altr i emendamenti a s t a * a-
m ali» A 
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